
PISA - Un uomo ha teso un fagottino di
stracci a un volontario della Pubblica
assistenza di Pisa, gli ha voltato le spalle
ed è fuggito via. Tra quei panni c'era un
neonato.

Ancora con il cordone ombelicale
attaccato. È cominciata così la notte che
nel ricordo dei militi resterà forse tra le
più straordinarie.

Il piccolo è stato subito affidato alle
cure dei neonatologi dell'Azienda ospe-
daliera universitaria pisana: da una
prima indagine s'è capito che il bambino
è nato prematuro. L'hanno pesato, meno
di un chilo, per l'esattezza 920 grammi.
Ha sul corpo, secondo il bollettino medi-
co, «lesioni cutanee».

Nessuno fi-
nora si è fatto
avanti ma si
spera che i ge-
nitori, uno o
tutti e due, ci
ripensino. La
prognosi è
per ora riser-
vata, in condi-
zioni stabili.
Il neonato, a

cui non è stato ancora dato un nome, è
stato sottoposto a procedure chirurgiche
necessarie al trattamento delle lesioni,
la cui natura non è stata precisata.

I carabinieri intanto si sono messi alla
ricerca dell'uomo che ha consegnato il
piccolo. Si tratterebbe di un italiano,
forse un abitante della zona.

Il luogo dove è stato lasciato il neonato
non sembra essere casuale: è stata
scelta la sede della Pubblica assistenza
più vicina al pronto soccorso, che dista
meno di un chilometro. Il quartiere
inoltre è tra i più popolosi e popolari di
Pisa.

PISA

Consegna neonato
alla pubblica assistenza
e poi scappa via

LATINA Caccia agli assassini di Gaetano Marino, secondo gli investigatori appartengono a un clan rivale della sua città. Si cerca una Punto grigia

I killer del boss in missione da Napoli

Si tratterebbe
di un italiano
Il prematuro

aveva lesioni

TRENTO

Morso dal proprio cane
turista perde un dito

Ogni ipotesi è aperta. Nessu-
no scenario è escluso. Gli
interrogativi che agitano le
menti degli inquirenti che
indagano sul duplice omici-
dio degli anziani coniugi Pao-
lo Burgato e Rosetta Sorsero,
massacrati nella loro villetta
di Lignano Sabbiadoro, si au-
toalimentano. Anziché dipa-
nare i dubbi, i nuovi elementi
raccolti li moltiplicano.

A ingarbugliare ancora di
più la matassa è il rinveni-
mento di 60 milioni di vec-
chie lire nascosti in un sotto-
tetto della villetta di via An-
nia. I soldi, ritrovati nei gior-
ni scorsi, nell'ultima perlu-
strazione dell'immobile pri-
ma dell'apposizione dei sigil-
li, sono ormai carta straccia.
La valuta è fuori corso e non
può più essere cambiata in
euro.

Perché Paolo e Rosetta han-
no lasciato l'equivalente di 30
mila euro nel sottotetto? Possi-
bile che se ne siano
dimenticati? O c'è un motivo
per cui non sono andati in
banca a cambiarli? Che paura
potevano avere? Del resto i
due coniugi, commercianti da
una vita, erano abituati a
intrattenere rapporti con le
banche. E allora perché tene-
re tutti quei soldi in casa?

Da quanto si è appreso
neppure l'unico figlio della
coppia, Michele, è riuscito a
dare una spiegazione. Neppu-
re lui, che aveva già fatto
ritrovare una somma di circa
40 mila euro nascosti dietro
un battiscopa, era a conoscen-
za dell'altro tesoro ormai sva-
nito. Tutto quel denaro con-
tante, conservato in casa e in
negozio, diventa però un ele-
mento su cui puntano gli inve-
stigatori per dipanare il gial-
lo. In attesa di conoscere

l'esito dei primi accertamenti
sui reperti inviati ai Ris di
Parma, gli investigatori batto-
no tutte le piste e seguono
tutti i metodi investigativi
tradizionali. Si continuano a
sentire nuovi testimoni. Oltre

100 persone sono già state
ascoltate; alcune anche più
volte, per chiarimenti o per
l’emergere di nuovi particola-
ri. Si esaminano le centinaia
di ore di registrazione delle
telecamere dei negozi e del
Comune alla ricerca di un
filmato che possa fornire an-
che un minimo dettaglio utile.
Si cercano i tabulati telefonici
e si provano a incrociare i
dati delle celle telefoniche.
Ma è un lavoro immane, che
richiede tempo.

Sabato sera, in piena stagio-
ne estiva, in una località del
divertimento come è Lignano
Sabbiadoro, alle 2 del matti-
no, il traffico è notevole. Ci
sono i turisti, ma anche gli
stessi cittadini che, una volta
terminato il lavoro, si ferma-
no a cena nei locali. Proprio
come hanno fatto Paolo e
Rosetta, in quello che era
diventato il rito della pizza
del sabato sera. Proprio come
hanno fatto molte delle perso-
ne più vicine alla coppia.

© riproduzione riservata

LATINA - Una decina di colpi
in tutto, al torace al volto. E
quando Gaetano Marino si è
accasciato a terra tra le auto
parcheggiate sul lungomare
di Terracina (Latina) è arriva-
to il colpo di grazia dietro la
nuca. È morto così il 48enne
esponente di spicco degli Scis-
sionisti, attirato in una trappo-
la e poi ucciso da due killer.

Gaetano Marino, in costu-
me e ciabatte, era risalito da
poco dalla spiaggia in quel
momento si trovava sul mar-
ciapiede davanti allo stabili-
mento balneare Sirenella. Un
uomo è sceso da una Punto

grigia, si è avvicinato al boss
e ha sparato. Poi è risalito e
l'utilitaria guidata dal compli-
ce è fuggita a tutta velocità.
Con Marino c’erano il figlio e
un amico, che sono riusciti a
mettersi in salvo fuggendo
verso la spiaggia.

Per gli investigatori è «alta-
mente probabile» che i killer
siano venuti da Napoli. Que-
sto perché nella località bal-
neare del sud Pontino, il ca-
morrista ucciso non aveva
interessi economici, né im-
prenditoriali, né tantomeno
una seconda abitazione. An-
che se non era la prima volta

che soggiornava nella cittadi-
na, ma sempre in albergo.
L'ipotesi più accredita è una
vendetta per un ipotetico
sgarro tra clan camorristi na-
poletani.

Gli investitori di Latina - le
indagini sono in team con le
squadre mobile di Napoli e di
Roma - hanno sentito decine
di testimoni per cercare di
ricostruire nel dettaglio l'ag-
guato e ottenere informazioni
utili per individuare gli assas-
sini. Più che a Terracina, ora
gli investigatori guardano a
Napoli e seguono la pista
della Punto grigia.

MASSACRO DI LIGNANO Il ritrovamento aggiunge un altro dettaglio misterioso alla vicenda

Dalla villetta spuntano 60 milioni di lire
Erano nascosti in un sottotetto della casa dei coniugi uccisi, neppure il figlio sapeva della loro esistenza
Elena Viotto

LIGNANO (UDINE)

ATTUALITÀ

IL BOSS

TRENTO - Un turista di 56 anni di Osio
(Bergamo), ospite in questi giorni di un
hotel sulla vetta del monte Penegal, poco
sopra il passo Mendola, è stato improvvisa-
mente aggredito dal suo cane, un pastore
tedesco, che lo ha morso ad un braccio e
ad una mano. L'animale gli ha staccato di
netto un dito e lo ha ferito profondamente.
Il turista è stato subito portato in sala
operatoria, ma non è stato possibile salvar-
gli il dito. A quanto pare a scatenare
l'aggressività dell'animale sarebbe stata la
scossa subita quando è rimasto impigliato
nella rete a bassa tensione per le mucche
della malga comunale.

OMICIDIO Il luogo dell'agguato a Gaetano Marino

VILLETTA
Le indagini

nella lavanderia
della casa dove

sono stati
trovati i

cadaveri

Gaetano
Marino,
boss degli
Scissioni-
sti ucciso
dai killer
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